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La fine 
di Ciombe 

La secess ione del Katanga 
dal Colico è stala l iquidala 
in poche ore. Ciombe, Mu-
nongu e altri assassini di Lu-
inuiuba sono in fuga. Soffer-
miainori un istante su que­
ste notizie, l 'n anno fa, 
quando il Congo aveva ac­
quistato l ' indipendenza da 
poche sett imane, il Katanga 
con tutte le sue immense ric­
chezze minerarie venne stac­
cato dal resto del paese. Tut­
ti sapevano che l'operazione 
era stata realizzata dal trust 
internazionale , padrone di 
quelle r icchezze e che Ciom­
be e i suoi sedicenti mini­
stri. altro non erano se non 
un pugno di fantocci , senza 
seguito a lcuno nel paese. Lu-
mìimba per primo l'aveva 
fallo notare: gli sarebbe ba­
stato — porche se ne andas­
sero le truppe belghe — 
mandare nel Katanga qual­
che p icco lo reparto del pur 
scalc inato esercito congole­
se perchè tutto tornasse in 
ordine . CU impedirono di 
farlo. Cdi Stati l 'nili — ri­
cordiamolo — arrivarono. 
per quella quest ione, a mi­
nacciarci di una guerra ato­
mica (e la stampa italiana, 
quella stessa che oggi pre­
tende che il pericolo di un 
confl itto provenga dalla 
L'HSS, incoraggiava allora, 
con articoli v iolentemente 
razzist ici , gli americani a te­
ner duro, esattamente come 
fa oggi per la Germania) . 

L'ONU volò allora delle 
mozioni per cui il Congo do­
veva restare indipendente e 
unito . Truppe internaziona­
li vennero mobilitate per far­
la Unita con la secess ione . 
Ma, arrivati sul posto, l lam-
marskjoeld e il suo aiutante 
amer icano , (Siniche. anziché 
appl icare la dec is ione del­
l'ONU dissero che nel Ka­
tanga non si poteva entrare. 
perchè Ciombe avrebbe fat­
te) un putiferio. Sarebbe sta­
lo invece sufficiente qualche 
drappel lo dell'ONU. cernie «li 
avveniment i di ieri hanno 
dimostrato, per porre termi­
ne in qualche ora alla triste 
commedia katangliese. Ma. 
incoraggiato dagli Stati Uni­
ti . il segretario generale del­
l'ONU non si mosse. Prima 
lasciò rovesciare il legitt imo 
governo congolese . Poi tutto 
l 'apparato dell'ONU assistet­
te impassibi le all 'assassinio 
del primo ministro, operato 
proprio nel Katanga. Nean­
che questa azione dette pe­
rò i frutti sperati, r e c i s o 
Lumumha, il lumumbismo 
cont inuava a vivere. (Juello 
stesso apparato dell'ONU 
non era capace ne di scac­
ciare da Slanleyvi l le i com­
pagni del primo ministro as­
sassinato, ne di contenere il 
fasc ino che la sua figura 
cont inuava ail esercitare nel 
resto del paese. Quindi an­
c h e i rappresentanti del­
l'ONU hanno dovute» accetta­
re il compromesso . Solo 
adesso si sono infine decisi a 
sch iacc iare il bubbone di 
Ciombe. Bene, certo. Ma ciò 
conferma, anziché sminuire , 
la validità delle cr i t iche che 
paesi social ist i e neutralisti 
r ivolsero al fazioso operato 
del segretario generale e di 
chi Io appoggiava. 

Questi avvenimenti inse­
gnano però anche un'altra 
veri tà: nel Congo come al­
trove. tutta l'azione dell'im­
per ia l i smo è gradualmente. 
ma inevitabi lmente , condan­
nata al fal l imento. Per il Ka­
tanga gli americani voleva­
no portarci in guerra: eppu­
re da ieri il Katanga è tor­
nato a far parte del Congo. 
cui appart iene. Sappiamo 
c h e il duro cammino di que­
sto paese verso la sua indi­
pendenza non è finito. Ame­
r icani . francesi , belgi e altri 
imperial ist i non hanno an­
cora mollato l'osso. I-o stes­
so g ioco dell'ONU resta am­
b i g u o : se. da un lato, attac­
ca Ciombe, dall'altro non 
sembra aver r inunciato al 
propos i to di coipire anche 
le forze più democrat iche 
del Congo, c h e pure sono 
tornate a far parte del legit­
t imo governo. Ma qui appun­
to è anche la differenza. No. 
ve mesi fa il Conso era un 
paese smembrato, senza go­
verno , senza istituzioni, do­
ve si ammazzavano impune­
mente i micl iori patrioti. Oj;-
gì , nonostante tutto, un go­
verno unitario è stato costi­
tuito; ( ì izensa . l'erede di I.u-
mumba. ne fa parte con al­
tri suoi compagni : un par-
tifo unitario, che porta il no­
me del leader assassinato, si 
è cost i tui to: i fantocci del 
Katanga sono spariti. 

Guardiamo anche fuo­
ri del Contro: la lezione 
resta la stessa I.'aspri bat­
taglia della libertà é ancora 
lontano dall'essere finita. Il 
d isegno di tenere ancora ag­
giogati al l 'Occidente i popoli 
del le vecch ie colonie viene 
perseguito dal l ' imperial ismo 
in mille forme: le più mel­
liflue, care a Kennedy e ai 
suoi collaboratori , si sposa­
no alle più violente, che He 
Gallile e Salazar appl icano 

Il comizio di Ingrao alla Basilica di Massenzio 

La pace si difende facendo avanzare 
Comunicato 

le forze 
del progresso 

Continuila ideale ira la lotta antinazista e 
la battaglia di oggi - Necessità di negoziati 

La funzione dei comu­
nisti e del movimento ope­
raio e popolare nella lotta 
per la pace, nella attuale 
situazione storica è stato il 
tema del comi / io che il 
compagno on. Ingrao ha 
tenuto ieri sera a Homa. 
alla Basilica di Massenzio, 
di fronte a migliaia di cit­
tadini, tra cui spiccavano 
folti gruppi di giovani. 
Erano presenti anche d e ­
putati. dirigenti politici e 
sindacali comunisti e socia­
listi. e tra questi i com­
pagni Cavalieri e Moro-
nesi. 

Una ideale linea di con­
tinuità è stata tracciata 
dall'oratore tra la lotta an­
tifascista ed antinazista, 
così gloriosamente com­
battuta dal popolo e dai 
comunisti romani, e la lot­
ta che oggi sta di fronte 
alle masse popolari, per 
imporre iniziative contatti 
e negoziati che servano a 
risolvere la grave s i tuazio­
ne esistente in Europa e 
a far avanzare la causa del 
progresso umano nella 
convivenza tra i popoli. 

Ingrao ha ricordato bre­
vemente le tappe fonda­
mentali della politica de l ­
le potenze occidentali che 
ha condotto con la rottura 
degli accordi di Potsdam, 
alla creazione di una Re­
pubblica Federale Tedesca 
prima e al suo inserimento 
poi nel cosiddetto « siste­
ma difensivo occidentale > 
(UEO e NATO) . Di questa 
politica fa parte la restitu­
zione del le fabbriche ai 
grandi monopolisti tede­
schi. la militarizzazione 
della Germania di Bonn e 
la concessione di basi a l ­
l'estero (in Spagna, in In­
ghilterra. in Ital ia); que­
sta politica come conse­
guenza ha riportato al po­
tere i grandi gruppi pri­
vilegiati e i vecchi diri­
genti nazisti, che onci, ap ­
poggiati ed incoraggiati 
dal le grandi potenze occi­
dentali. sv i luppano una 
sfrenata campagna revan­
scista e pantedesca e sono 
in grado (come dimostra­
no. tra l'altro, ciT attentati 

dei giorni scorsi a Roma) 
di passare ad una azione 
di provocazione su scala 
europea II ritorno nazista 
e pangermanista proietta 
su tutta l'Europa e sul 
mondo l'ombra sinistra 
della ter/.» guerra mon­
diale. 

Alcuni giornali, prosegue 
l'orati»! e. h i n n o voluto 
stabil ire un parallelo tra 
gli «anni 30» (clic videro 
l'organizzarsi e il trionfare 
del nazismi- in Europa) e 
gli « anni 60 » Allora, at­
torno agli « anni 30 » e ne­
gli anni successivi , non si 
riusci ad impedire lo scop­
pio della guerra e il mondo 
potè riprendere il cammi­
no del progresso solo pas­
sando attraverso il dram­
matico travaglio di un con­
flitto mondiale. Oggi il 
compito storico che sta di 
fronte alla nostra genera­
zione ed a quella dei più 
giovani è di riuscire a fare 
avanzare la causa del pro­
gresso e della democrazia 
impedendo. contempora­
neamente . la immane ca­
tastrofe di una nuova 
guerra mondiale. 

Questo compito, ha af­
fermato con forzi Ingrati. 
può essere adempiuto vi t ­
toriosamente grazie alla 
accresciuta forza del m o ­
v imento popolare e del pe­
so che ha. sulla scena po­
litica internazionale. il 
mondo socialista. Ne ò un 
esempio la iniziativa s o ­
vietica per la soluzione del 
problema di Berlino, che 
rappresenta una iniziativa 
di pace, nel l ' interesse de l ­
l'Europa intera perchè mi­
ra n sbarrare il passo al 
rinascente revanscismo te ­
desco. collocandosi nel 
grande solco della lotta 
democratica ed antifasci­
sta. nel rispetto di quegli 
ideali che animarono po­
poli e stati nel corso del­
l'ultima guerra mondiale 

Di qui l ' interesse p i o -
fondo dei lavoratori, della 
c lasse op>! i ia e della na­
zione intera perchè si pro­
ceda sulla s t iada di nego-
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La missione dei neutrali a Washington 

Kennedy respinge I9 appello 
per un vertice immediato 
Il pres idente a f f e r m a tuttavia di vo lere una so luz ione n e g o z i a t a per Berl ino e non e s c l u d e 
co l loqui di Rusk con Gromiko - O g g i prima riunione dei ministri deg l i Esteri occ identa l i 

WASHINGTON. 13. — Il 
presidente Kennedy ha rice­
vuto oggi separatiuiKMitL il 
pres idente indonesiano S u -
knrno e il presidente del 
Mali Modiho Keita. «-on i 
quali ha discusso l'appello 
della con fetenza tli Belgi adi* 
per un incont io tra lui e 
Krusciov e le alti e prese di 
posizione dei paesi « non 
all ineati >. 

Secondo quanto riferiscono 
fonti americane (e secondi. 
quanto ha dichiarato Koita 
ai giornal ist i ) Kennedv ha 
musso obiezioni alla p io -
posta del l ' incontro con Kru­
sciov. sostenendo clic un 
incont io del cenere non po­
trebbe d a i e buoni frutti 
« nel l 'attuale situazione di 

tensione e sotto il ricatto nu­
cleare soviet ico » Egli uà 
aggiunto che M>IO se una 
piepa iaz ione a livello mono 
e levato , diplomatico o an'Mie 
di ministri, lasciasse int tav-
vedere qualche possibilità di 
accoitlo sui pumi contioversi , 
egli sai ebbe allota pronto a 
partecipare ad una riunione 
di capi di Stato e ili governo. 
Com'è noto. Krusciov ha ri­
sposto invece mi giorni sco i ­
si a Nchrn clic gli i c c t v a 
l'appello dei neutrali, dichia­
randosi disposto a un incon­
tro al vert ice 

Una dichiarazione pubbli­
cata success ivamente d.dla 
Cn>a Bianca al termine dei 
colloqui ribadiva questo ri-
liuto tli Kennedv d'incontrare 
Krusciov, pur lasciando la 

poita aperta a contatti di­
plomatici a un diverse li­
vel lo 

Ecco il testo della dichia­
razione ili Kennedy: « Siamo 
stati lieti della viMta del 
presidente SuUaino e del 
presidente Keita a nome del­
le nazioni che .si sono te-
centemente riunite a Uel-
grado poiché abbiamo ve­
duto con picoccupnzione cre­
scente l'aumenti» della ten-
-lune negli a l lan moii li.ih 
Cìh uomini di Stato, ovun­
que. hanno la responsabilità 
urgente di fare tutti i loto 
sforzi pei mantenere I;. pa­
ce e per i i so lve i e le lo;o 
divergenze con mezzi paci­
fici. Ciò può es se i e fatto se 
tutti att ioutauo questi ob­
blighi con una compi en.-ione 

WASHINGTON — Kennedy, con |l Prrsldrntr Suknrno (» 
Modilio Keita mentre si dirigono %-er«o |.i Cn%n BUnm 

binisi n i ) premier del Muli 
• Telofiii».» 

completa dei d intt i . degli 
obblighi e degli interessi v.-
iali degli altri 

< La .situazione a Berlino e 
piena di pericoli. Ho detto 
c l imiameute che la posizio­
ne dell 'Occidente e dei berli­
nesi occidentali sarà di fes i 
Ilo anche detto di latamenti ' 
che noi s iamo pronti a di­
scutere tali problemi con al­
ti i governi, ivi compiesti il 
governo de l l 'CHSS. e a t i-
ee tca io i mezzi pei mante­
lle i e una pace onorevole Se 
e questo l'obiettivo di tutti. 
non c'è alcun motivi» ili ri­
cini e i e alla forza. 1 tinnisti i 
degli Esteti delle potenze oc­
cidentali si riuniscono a Wa­
shington domani. La sett i ­
mana prossima il s e g i e t a n o 
di Stato dil igerà la delega­
zione americana all 'Assem­
blea gene ia le de l l 'ONU. Ki-
teniamo di capire che saia 
presente anche il ministro 
degli Esteti sovietico. Clro-
tniki». tMo fornita una occa­
sione pei incollili seri sulla 
( lei manici e su alti i proble­
mi se il campo sovietico le 
desidera 

«Le vie della diplomazia so­
no a|)eite per un sondaggio 
delle misure costrutt ive che 
possono essere prese per una 
riduzione della tensione. An­
che altri mezzi sono disponi 
bili se essi devono servire 
pei uno scopo utile. Nel ftat­
tempo e chiaramente della 
massima importanza che nes­
sun atto unilaterale venga a 
i elidei e impossibile progres 
si pachici -. 

La dichiarazione è stata di 
sti ibuita dalla Casa Bianca 
non come un comunicato al 
termine dei colloqui Ita Ken­
nedy. Suknrno e Keita. ma 
sotto forma d : dichiarazione 
presidenziale e vitlen temente 
intesa a fungere da risposta 
all 'appello di cui i due pre­
sidenti neutrali erano latori 

Dal canto suo il portavoce 
Iella Casa Bianca ha detto 

che Kennedy ha consegnato 
a St i l iamo e Keita lettere 
identiche, che il lustrano la 
posizione americana nella 
congiuntura attuale, affinchè 
ne disti ibuiscano il testo ai 
23 altri governi che hanno 
partecipato alla confeienza 
di Belgrado. IV possibile che 

(Contln,in In g. p,iK. ». col.) 

S p a a k a Mosca 
il 19 se t t embre 

MOSCA, n - Hnlio MOM\I 
ha annunciato questa sera che 
Nikita Krusciov ha nvitato il 
ministro degli tvteri belga 
Spaak a recarsi in visita n 
Mosca. Spaak ha accettato od 
ha convenuto di reca rei a Mo­
sca il li» «settembre 

della Segreteria del PCI 

Verso 
il miliardo 
Plauso allo Federazioni che 
hanno raggiunto l'obiettiva 
ili-Ilo tottntrrlzlone. Conve­
gni nel Sud per superore 

i ritardi 

La Segreteria del Partito 
ha esaminato nella tua riu­
nione di Ieri, assieme ad al­
tri problemi) l'andamento 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

La Segreteria del Partito 
esprime la propria soddisfa­
zione per i risultati finora 
conseguiti: I 714 milioni ver­
sati fino al 10 settembre so­
no infatti la più sicura te­
stimonianza dell'adesione dei 
lavoratori alle battaglie e 
alle lotte del PCI e costitui­
scono una solida garanzia 
per il raggiungimento del­
l'obiettivo del miliardo. In 
particolare la Segreteria del 
PCI desidera manifestare II 
proprio compiacimento alle 
Federazioni che hanno già 
superato o raggiunto l'obiet­
tivo e a quelle che si sono 
poste traguardi superiori a 
quelli assegnati. 

I risultati positivi non deb­
bono però far dimenticare 
che non dappertutto la sot­
toscrizione e la campagna po­
litica legata alla sottoscrizio­
ne hanno avuto finora eguale 
ritmo ed equale successo. 

Al fine di superare ritar­
di che non possono non pe­
sare sul generale Impegno 
di propaganda e di lotta del 
Partito, nel momento in cui 
si pongono al movimento 
operaio compiti di ecceziona­
le portata in difesa della pa­
ce. la Segreteria del Partito 
ha deciso di convocare con­
vegni In alcune regioni me­
ridionali e in Sicilia dove 
taluni ritardi si sono mani­
festati. 

LA SEGRETERIA DEI. PCI , 

S p e z z a t o il c o m p l o t t o co lonia l i s ta , il C o n g o ritorna a l l ' a s se t to unitario 

Liquidata la secessione del Katanga 
Ciombe e i suoi complici sono in fuga 

A d opera di terroristi nazist i 

Bombe a Vienna 
eontro i ta l iani 

Bottiglie esplosive contro il tenore Ber-
«onzi e contro una gelateria italiana 
Equivoca dichiarazione tedesco-occidentale 

RHOOESIA del NORD 

Scontri a fuoco a Elisabethville ira truppe dell'ONU e mer­
cenari — I morti sarebbero cinquanta — Adula nomina un 
commissario alla Provincia — Hammarskjoeld a Leopoldville 

in Algeria e in Angola. .Ma i 
risultati sono ancora meno 
brillanti c h e nel Congo. I 
combattenti algerini si sono 
rlati una direz ione più ratti-
cale e — forse il termine 
non è esagerato — più rivo­
luzionaria. Cuba, respinta 
l 'aggressione, ha sce l lo il so­

c ia l i smo. L'America latina, 
nonostante le promesse sta­
tunitensi a Punta del Kslc, 
aspira solo a seguirne 
l 'esempio. Per la prima vol­
ta, una conferenza c o m e 
quella di Belgrado ha c o n ­
dannato non solo il co lonia­
l ismo c lass ico , ma anche il 

nco - co lon ia l i smo , restando 
pure in questo coerente col 
suo impegno di pace, l-a 
stampa americana si sfoga 
con velenosi attacchi ai neu­
trali: è un'altra manifesta-
r ione di ners'osìsmo e, in 
fondo , di impotenza. 

GìLSEPPE BOPFA 

ELISABETH VILLE. 13 — jmfiorendo t e r s o il Katanga 
La secessione del Katanga\(}ucst'itnità è tonnata in par-
è finita l)oj, » poco più di rinite di e.r militari del Ka-
anno dall'azione intrapresa tango costretti a fuggire le 
dai eolonui'isti belgi e dnilpersecnzinni degli ufficiali 
loro mercenari per staccare mercenari rirrnoftifi da 
la ricca pruvtncia dal r i s to j f r o m b 
del Congo, e dopo che da al­
cune gettimene i rapporti tra 
l'OS'U e il -inloccio Ciombe, 
erano andi ti peggiorando.\ 
la situaziot e è precipitala] 
nelle ultime ore. Violenti 
scontri a f IOCO, durati pa­
recchie ore hanno opposto^ 
oppi ad EhsnbefhriMe e in 
nitri cr. i fn katanghesi. le 
forze dell'('W e i mercenn j 
rt di Ciombe. provocando 
numerosi ''.orli e feriti da 
ambo le parti. 

Ciombe e il suo ministro 
degli interni Munongo. uno 
dei mopp'ort responsabili 
ilell'assassif.in di Lumumin:. 
sono in fi/fjfi e sembra che 
abbiano riparato nella Rho-\ 
desia del nord. Altri due 
€ mtnistn » sono stati arre­
stati. Si tratta del ministro 
degli esteri Kimha e di tinel­
lo delle finanze Kibtrr. I| go­
verno centrale congolese ha 
nominato il ministro Egide 
Bouchely-i>o.cidson (già fa­
cente parte del governo Gi-
zenga a Stanley ville) com­
missario straordinario del 
Katanga, con l'incarico di as­
sumere i pieni poteri nella 
provincia e di convocare il 
parlamento provinciale noni 
appena la situazione permet­
terà di eleggere un nuovo 
governo Truppe conpolciu 
del 13. battaglione di stan­
za a Stanleyville si stanno 

Umiditi odierni. Stamane 
Elisabethville e stala >••»•-
gliata da violente sparat"-
rie. I reparti dell'OXU si 
erano mossi all'alba con l'or­
dine di disarmare t mercr-

rol ) 

VIENNA. Kl. — Due atti di 
terrorismo contro italiani si 
sono verificati rispett ivamen­
te stanotte e questa mattina. 
nella capitale austriaca. 

Nella nottata una -e botti­
glia Molotov >. del tipo co­
munemente usata dai terro­
risti austriaci in Alto Adige. 
e esplosa sotto l'auto ilei te­
nore italiano (Tarlo Bergon-
/ i , che si trova a Vienna per 
la stagione lirica del'Opera 
di Stato. 

I /auto si trovava pai fileg­
giata nel centro e i'. MIO pro­
prietario era entrato nel vi­
cino alberilo Ambasciatoti 
plesso il teatro dell'Opera. 
allorché si e verificata la 
esplosione L'addetto a un 
il istributote di ben/ ina ha 
visto le fiamme ed è nccor-
so con un estintore. Subito 
dopo sono arrivati I poni- ^'ricit,, dal governo della 
pieri e l'auto e stata salva- Kepubhhcn federale d. nre-
l.i da daiiiM gravi Sotto di s , '" l , l r ' ' , ! [ !' , ,1 ,'r'"> «Mitrino 
i-.>sa sono stati trovati fran- '' r"""" :"' : i'" 1ur '« n ' i e ­
ttimi di vetro e un pezzo !i «";»«-.••»«.- di cittadini U'de-
m.cvta bruciata I ;(.''" *I<1 attentati dinamitardi. 

attentato non c j ' , ' ' P»rtin;u-e del mirtstero 
l ionato a teim.- i< / ' '"' ! r<t'r'- «*r »'"'" ha di-

terroristiche in Italia, è cer­
to, fino a intesto momento, 
che non esistono, sul territo­
rio della Repubblica Federa­
le tedesca, organizzazioni e 
mandanti die opertno contro 
ri tol to con lo toUeraiirfi e il 
consenso del le autorità fede­
rali ». Per queste ragioni, 
non sarebbe < del tutto fon­
data la richiesta che ima no­
ta di protesta venga inoltra­
ta al governo della Repub­
blica Federale tedesca ». 

Le (if/erfuiicioni della no­
ta ufficiosa contraddicono 
clamorosamente fatti ben no­
ti. che /ninno permessi* <|i in-
dt i tdmirc ;;Ii stretti legami 
intercorrenti tra i movimenti 
revanscisti e i; p o c e m o di 
limili, r tale realtà non è 
certamente annullata dal 
fatto clic l'ambasciatore di 

Il secondo 
stato invece 
ne perche la bottiglia ciu-K' ! , , , r" I

f" ',«'r' ch,'t « ! l P<»'*r-
avrebbe dovuti, esplodere ,.j «•-s"'«-,«'™ «' condoni!,: «.«pro­
stata scopetta in tempo pr<«-
prio dall 'oggetto del mancato 
atto ih tei i orismo. il proprie­
tario della gelateria italiana 
N'isti i. che si trova al nume­
ro 4.~> della Alci strasse. 

Il padrone del locale «pian­
do ha voluto alzare la saraci­
nesca. al le HAr>. si e accorto 
che sulla soglia era de|H»si-; i . . . 
. . i . . t i iPal detto c 
tata una bottiglia di mezzo , ; 

nicnf,' ipiest< a'tt > ma ha 
tatto comprendere che la 
C'indoii'n! t (t ut rnctod: ,> non 
ani' olt-ctriit: « (>".': urifori 
ileali attentafi — !;a preci-
MIN» il parte. v>cc — r:<oz sfan­
no rendendo un buon ser-

btro. munita di chiusura me­
tallica e parzialmente avvol­
ta tn carta di giornale Messo 
in sospetto, ha avvisato la 
polizia. Da un e>ame e ri-

isolfato che si trat ta \a di una 
j bottiglia esplosiva 

L'organo del Partito Socia­
le fa austriaco. Sozialistrtch» 
Korrcspondcnz. pubblica di ­
chiarazioni del ministro de-
clt Interni. Afrttsch. e del se ­
c r e t a n o socialista. Probs* 
-aiL'Ii atti di terrorismo veri­
ficatisi recentemente m Ita­
lia Sia il ministro che il de­
cre tano socialista s t icmat iz -

1 zaini eli attentati ma n v . ^ ^ 
jebe da parte del governo au­
striaco vi sia stata indulgen­
za verso gli estremisti 

F.I.ISABF.TIIVII.I.F. — I/ultlma rnnrerrn» *t«mp* di Molie 
Clombè ettiK presidente del Itatene» (Telefoto) 

Il governo 
n o n protes terà 

c o n Bonn 
Ieri s« <* iijft'rtosarnenfe 

fatto sapere che Palazzo Chi­
gi non intende protestare 
presso Bonn contro la evi­
dente partecipazione delle 
organizzazioni neonaziste al­
la preparazione ed esecuzio­
ne degli attentati terroristici 
nelle città i tal iane, f'na nota 
ufficiosa diramata ieri dalla 
naenriri Italia afferma che 
€ se cittadini tedeschi si sono 
resi responsabil , di azioni 

vizio alla causa e' <" <'.»5t pro-
je.-*Mino ifj servire > 

/l portacoce foderale ha 
lie < le conyeten-

tedesche intra-
jlirenderortno le opj»ortunc 
j misure confr.> o'i aztrnta-
' tur: > 

« /.'irtferivnfo di clementi 
tedeschi in ijnesft episodi — 
'.a continuato :l portavoce —• 
<i e fraJi»!' » tn un eatriro 
»orrip'o roso an\: interessi 
del.'ii Germania federale. Es­
si haniiit recato artico pre-
g'udizo alla collaborazione 
occidentale 'n un momento 
tn ctii la German ; a ha più 
che mai banano dell'appag­
ato di'; <uoi alleati ». 

Per <i!o:nri) r;guarda l'Al­
to .Id'ue. va iTijpmnro che 
'cri è s'c.ta insediata da Scei­
ba la comm'ssione nominata 
del Consigl'o dei ministri 
per lo studio de: problemi 
del l 'Alto Adige. Sceiba ha 
dichiarato tra l'altro che la 
mefn ultima persopnifa dal-
rAi ts fna è * la modifica dei 
confila delio Srato » e xutìi 
debbono convincersi i nrcce 
che « la frontiera del Bren­
nero è infanptbile » Per 
quanto riguarda i compit i 
della commissione. Sceiba 
ha ricordato che essa dovrà 
accertare, senza dovere né 
poter prendere decisioni. la 
posizione di tutti gli inte­
ressati sull 'attuazione del­
l'ordinamento amministrati­
vo, regionale , prorinciale e 
comunale in vigore, e le ra­
gioni delle s ingoi* posizioni. 
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